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Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LA DIFFUSIONE DELI' UNITA' 

Milano ha $»idato Roma - "Amici.» 

romani a voi la prima risposta 

domenica prossima! 
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UN IMPEGNO CHE IL POPOLO ftOiV SOTTOSCRIVERÀ9 MÀI 

lì governo ha chiesto 
di entrare nel " Patto Atlantico n 

Una nota ufficiosa di Palazzo Chigi conferma gli intrighi di De 
G a speri e Scorza - La richiesta sarebbe stata fatta nei giorni scorsi 

I "SET1E„ 
E L'iTALIA 

Si è par la lo del ' Italia nel le 
ch iuso Manze dei Pignori del la 
guerra. E, al la n o t u l a , mentre un 
f i r m i l o di e onipi;n iuta vanità 
r o r r e \ a per le veri»- dei nostri 
uomin i di governo . un„ folata di 
a f f e r m a / i o n i discordi h;i coste l la
to le c o l o n n e dei g iornal i Discor
di — perchè non ?i sa con preci-
pione c h e co«a *j «.in det to circa 
il nostro Paese neMa stanca di la
voro di Achoson , dag l . Ambasc ia -
lori riuniti dei self»* paesi inven
tori del P a t t o At lant ico . 

Ne l l e d ivers i tà si tradiscono le 
s f u m a t e differenze tat t iche dei 
grupp i e degl i uomini polit ici i ta
l iani concordi nel l ' intenzione di 
fare partec ipare il neutro Pae«c 
a l l e intese mil i tari a n t i e m e t i c h e . 
ina d iscordi circa il m o d o di pre
sentare a l le masse i ta l iane la bel
la impresa . Cos i c o m i , d'al tronde. 
«•uno ancora discordi in propos i to 
fra di loro i paesi in iz iatori del 
P a t t o , i qua l i — alle» stretta del-
lp Irattat ive — si p r e o c c u p a n o . 
c i a s c u n o per «è. che queste si con
c l u d a n o nel m o d o pin vantagg ioso . 

Fd e c c o i diversi a t t egg iament i 
de l l e set te p o t e n z e a n c h e nei con
fronti del l imi ta to prob lema rela
t i v o al ruo lo da r i lasc iare al l 'I ta
lia npllà ' rea l i zzaz ione del Pat to 
— e c h e sarpbbe s c i o c c o voler 
s p i e g a r e col frusto metro de l la 
m a g g i o r e o minore s impat ia che 
n u t r o n o per lei. mentre si ch iar i -
e e o n o per fe t tamente e «Ila stregua 
del l 'ut i le che c iascuna potenza 
p r e s u m e di trarre da l l ' inser imento 
del nostro Paese ne l l 'a l leanza a n 
t i sov ie t i ca ed a n c h e dal g iud iz io 
ch'essi si fanno delbi sol idità de 
gli a t tual i rapporti pc l i t ic i interni 
i ta l ian i . 

Pare d u n q u e c h e Franc ia ed 
A m e r i c a s iano propense a trarre 
senz 'a l tro l 'Italia ne l ia rete, m e n 
tre il C a n a d a e q u a t t r o paes i del 
P a t t o di B r u x e l l e s prefer irebbero 
q u a n t o m e n o di lasc iare per ora 
in sospeso la d e c i s i o n i . 

Non è la prima volta c h e gli 
Stat i t niti incontrario resistenze 
nei loro partners di quii de l l 'Ocea
n o al la supina acce t taz ione di p ia 
ni redatt i con troppa esc lus iva 
c o n s i d e r a z i o n e dei propri i interes
si . Per q u a n t o , in definit iva, le de 
c is ioni . spec ie a pat to At lant i co 
c o n c i m i s i . p iù che a c o n f r o n t o di 
i o t i , d i p e n d e r a n n o da l la potenza 
specif ica c h e i s i n g o b contraent i 
g e t t e r a n n o sul la c o m u n e b i lanc ia . 
s a r e b b e d u n q u e di g r a n d e c o m o d o 
a W a s h i n g t o n di potere contare 
s e m p r e e s i c u r a m e n t e sul serv i 
z i evo l e f i an c h egg iamento di un 
p a e s e europeo . E po iché nel la lo
ro l u n g a e sper imenta ta conoscen
za deg l i u o m i n i polit ici i ta l iani , i 
pol i t i c i a m e r i c a n i sono giunt i a l la 
p e r s u a s i o n e c h e l'Italin di oggi — 
q u e l l a di D e G a s p c i i e di Sor
za — r i sponderebbe p i e n a m e n t e 
a l l o s c o p o , essi h a n n o g r a n d e pre
m u r a di d a r e ad essa voce in q u e -
• t e u l t i m e fasi de l l e trattat ive . 

M a v i è u n s e c o n d o non trascu
ra b i l e m o t i v o che s o s p i n g e gli S ta 
ti U n i t i a des iderare aP'I ta l ia sen
t a r i tardo i titoli i c regola nei 
confront i del loro p i a n o d i p l o m a 
t i c o - m i l i t a r e a n t i s o v i e t i c o . N o n 
a p p e n a q u e s t o sarà def ini to ed a p -

Srovato . infat t i , il P a r l a m e n t o di 
Washington voterà u n o s t a n z i a 

m e n t o d i mi l iard i per il r iarmo 
idei p a e s i aderent i a! P a t t o — 
g r a n d e b a z z a per q u e l l e industr ie 
p e s a n t i ed i n s i e m e misura d i spe
r a t a a r i p a r o de l la crisi che . non 
Ostante i l p i a n o Marshal l , rode 
o r m a i l a r g a m e n t e le bas i del l 'eco
n o m i a a m e r i c a n a . 

A l largare d u n q u e , s in dal l ' ini-
« io . l ' ambi to dei p a o ì i m p e g n a t i 
al r i armo — a p e r t o o c landest i 
n o — signif ica giust if icarr l'au
m e n t o deg l i s tanz iament i da v o 
tarsi , l ' a u m e n t o dei g u a d a g n i del 
le indus tr ie di guerra e — ci si 
i l l u d e — un p iù l u n g o respiro 
a l l ' e c o n o m i a ins id iata da l la cris i . 

Ed infine la infrin*eta debolezza 
de l l e pos i z ion i po l i t i che del go
v e r n o i t a l i a n o s o n o t roppo note a 
W a s h i n g t o n perche non si avver 
ta co là il b i s o g n o di dare ad esse 
r a p i d o s o s t e g n o , a l m e n o con fit
tizi success i d i p l o m a t i c i I.a c o m 
media. recente de l l e dimi<Mnni di 
S a r a g a t ha certo «usc i ta lo m o l t o 
b u o n u m o r e ol tre Ocr-uno. di d o v e 
se ne è v i s to «cena e retroscena: 
m a a n c h e p r e o c c u p a / . u n i e c o n 
s ig l io a m o s s e di ripari.. 

In q u a n t o a l l e premurose insi
s tenze de l la Franc ia — la Fran
cia di ogg i , que l la <t: S c h u m a n u 
di Moch — per l'imm» d ia la parte . 
c i p a z i o n e del l 'I tal ia ali» r-nn.vpp.ir 
zioni di W a s h i n g t o n «*»i n«m *•« 
n o che la contropart i ta al la rii-o 
lu ta resistenza francese a l la i v i 
m i s s i o n e de l la G e r m a n i a nel f r o n 

te mil i tare n n l i - r v i e t i c t . N e g a n d o 
a ques t 'u l t imo l 'apporto possente 
f i l i le d iv is ioni teiitoii 't l ie — il cui 
tal lone ferrato ha ca lpes ta to e ri-
ca lpes ta to nei temp- i ccent i le ter-
r* fuinccM per colpii del la c lasse 
d ir igente oggi di n u o v o In al po
tere. Parigi «nrchlv ben lieta di 
offrire senz'altro ai carna io futu
ro le divis ioni i ta l iane che il ge
n e r i l e M.irrus ho d'al tronde già 
poste a l l ' incanto , a n o m e di De 
Gnsperi . di Pneciatdi . di Saragat , 
nel suo v iagg io a Wash ington . I.a 
amic iz ia francese per l'Italia non 
è d u n q u e che l'altra faccia del la 
paura francese per IH G e r m a n i a : 
amic iz ia e paura impas ta te en 
trambi di morte e di sangue . 

Ma Pa lazzo Chig i r ingrazia. 
"oinmosso. Francia e Stati Unit i 
per i loro buoni uffici - e trova che 
Acheson è quasi meg l io di Mar
shall . Nel corrompere , a rovina 
del Paese , i nostri g o v e r n a n 
ti — si, s i a m o d'accordo. 

UMBERTO TERRACINI 

La noita di Palazzo Chigi 
De Gasperi e "Sforza hanno chie

sto in questi g iorn i di aderire al 
Patto Atlantico. La notizia è stala 
data dal l 'agenzia americana Uii'ted 
Press in questa termini: .. 1/U.P. è 
in grado di r i fer ire ria fonte atten
dibile che il g o v e r n o ri! Roma ave
va ufficialmctntf informato in pre
cedenza che i'. Dipatt imento di Sta
to che l'Itali a desiderava essere tra 
!e p i i m ° Nar/ioni invitate ad aderire 
al Patto At lant ico . In proposito si 
apprende clj e il pasco del governo 
italiano è s t a t o fatto nella corrente 
settimana. !Nella riunione di mar
tedì dei •negoziatori del Patto, 
l'ambascirtf.ore francese Henry Bon-
net ha prepos to che una immediata 
decisione • m favore della richiesta 
italiana ^fosse adottata, ma Dean 
Achrson 'faceva presente al delega
to franciose che il problema della 
e s tens ione all'Italia del Patto era 
ancora o g g e t t o di considerazione. Il 
governa italiano, secondo fonti be
ne inforniate, ritiene che in con-

SULLA POLITICA BELLICISTA 

Ingloriosa capitolazione 
della sinistra dei PSLI 

Il "documento„ di politica estera sarà ap
provato oggi - Colittc» sostituisce Bellavista 

Gravi decisioni in relazione a l 
patto Atlantico é alla politica «Jli 
impegni militari del governo sorto 
state prese dalla direzione del P S L I . 

Risulta infatti che nel corso dej.la 
riunione pomeridiana di ieri, «ic-
dicata all'elaborazione del d o c u 
mento programmatico da sottopor-
re a De Gasperi, i rappresent/anti 
della sinistra e del centro h u n n o 
capitolato anche sulla q u e s t i o n e 
della polit ica estera. 

Facendo fìnta di ignorare Àe no
tizie diramate poche ore p n m a da 
un'agenzia americana, circa la ri
chiesta avanzata dal goverjno ita
liano di entrare nel patto At lant ico 
e .sostanzialmente conferrtiate da 
palazzo Chigi, i dir igent i social
democratici hanno d i s p u t a l o a lun
go su formule e p r o b l e m i già su
perati dai fatti. 

I rappresentanti d e l l n sinistra, j 
pur mantenendo una rAserva ver
bale Mill'asMinzione di obbl ighi mi
litari automatici, h a n n o tenuto a 
sottolineare la loro -• perpless i tà a 
compiere un atto di inimicizia ver
so gli Stati Uniti come potrebbe 
essere interpretalo uin rifiuto adi 
aderire al patto Atlantico ». j 

Su questa base 6 stato faci le! 
trovare una base d i accordo e lai 
riunione è terminate alle 22 con) 
la decis ione di r imet tere a Saragat, 
Mondolfo e Zagacf il compito di 
elaborare un d o c u m e n t o definitivo 
che verrà approva lo dalla direzio
ne entro oggi. « Questo documento 
verrà aoprovato o ©rande maggio
ranza -. ha dichiarato tutty soddi
sfatto Simonini: è probabile infatti 
che soltanto u n o o due . . s in i s t r i» 
si rifiuteranno Ui sottoscriverlo. 

Subito dopo l a direzione de l P S L l 
affronterà la discussione dei temi 
di polit ica interna. Anche qui si 
prevede che n o n verrà fuori nulla 
di concreto, spec ie dopo la perdila 
del CIR che costituiva la più im
portante pos iz ione governativa del 
partito, l 'unica posizione che po
teva consent i re ad esso di eserci
tare una influenza effettiva sulla 
condotta dcTla politica economica. 

Ieri sera 'si è pure riunita la Di

rezione del P.L.I. la quale ha pro
ceduto alla designazione dell'on. 
Colitto come Sottosegretario alle 
Finanze in sostituzione del dimis
sionario on. Bellavista. 

Il segretario del partito. 011. Vil-
labruna ha riferito sui suo recente 
colloquio con De Gnsperi in me
rito alla collaborazione del P.L.l. al 
governo. Nel coro generale di ap
provazioni si è levata discorde solo 
la voce dell'attuale sottosegretario 
alla Pubblica Istruzione on. Per-
rone Capano il quale ha ribadito 
le sue riserve circa l'opportunità 
della permanenza del P.L.I. al go
verno. L'on. Perrone Capano si è 
rimesso alla Direzione per la even
tuale decisione del le sue dimissioni 
da Sottosegretario. 

sideraz one dell'interesse dimostra
to dagli Stati Un-ti all'estensione 
all'Italia del Patto Atlantico, sia 
giunto il momento di esprimere 
chiaramente ed esplicitamente il 
.1.1:1 ries'lerio di fare tale passo 
nello stesso momento in cui altri 
paesi si accingono a manifestare 
IP loro adesione al Patto. E' co
munque esplicitamente ammesso a 
V/'shington che gli Stati Uniti 
hanno già compiuto il primo ap
proccio verso l'Italia sulla questio
ne del Patto Atlantico. . . 

La notizia dell'agenzia america
na è stata confermata da una nota 
ufficiosa di Palazzo Chigi il quale. 
lontano da smentire 1 fatti riferiti 
dall ' l / .P. e dalla stampa americana 
più autorevole, si preoccupa di 
tentare di avallare la tesi del ca
rattere difensivo che avrebbe il 
patto atlantico. 

. I giornali che hanno parlato del 
Patto atlantico come di uno stru
mento aggressivo — dichiara Palaz
zo Chiei con una sfacciataggine che 
non ha rivali nemmeno a Washing-
to" o a Londra — sono completa
mente al di fuori della verità — 
Lo stesso portavoce ha rivelato 
pubblicamente come !a diplomazia 
c i Sforza abbia intricato in questi 
giorni alle spalle del Parlamento e 
del popolo italiano, per sollecitare 
l'adesione ai Patto dei bellicisti 
minutici. Afferma testualmente la 
pota di Palazzo* Chici: - E ' ovvio 
che la diplomazia italiana si sia 
mantenuta in questi ultimi tempi 
in stretto contatto con la diplo
mazia degli altri Paesi ed in primo 
luosjo con quella americana ». 

La Norvegia invitata 
nel Patto Atlantico 

WASHINGTON. 3. — La N'nrvAg a 
è stata invitata iiffirlnlmcntp a par
tecipare alle trattative p*r 11 l'atto 
Nord-Atlantico-

Tale informazione è stata fornita 
dall'Ambasciatore norvegese a Wa
shington, Wilhelm Monthc de Mor-
gcnstìerne. 

L'Ambaselatore ha annunriitn pu
re che la NorvcB a ha accettato 

Nel corso di una conferenza M:\rii-
pa. l'Ambasciatore norvegese ha di
chiarato .che CRÌI rappresenterà 11 
suo Paese ad una riunione rissata 
per domani al Dipartimento di Stato 

La risposta de^a Norvegia olla Se
conda nota sovietica del 5 febbraio 
con la quale fi nioponeva un patto 
di non asgrc5?ione tra l'U.R S.S. e 
"a Norvegia è stata consegnata "£gi 
all'Ambasciatore «ovietico ad Oslo. 
Sergej Afanaslev. 

I/MIIYI tt MATTA 
« Un giorno di maggio del 

1944 un generale in divisa en
trò nel mio Gabinetto di Sotto
segretario alla Guena, a Lecce. 
Non si fece annunziare. Avan
zò fino alla scrivanìa, sì fermò, 
levò le braccia in alto e disse, 
rivolto verso di me: « Eccellen
za, salvi la Patria! ». Era ti 
Generale Mario Roatta. 

Rimessomi dalla sorpresa pe> 
quell'insolito modo di presen
tarsi, feci accomodare il Gene
rale e poi gli dissi: * Sta lei, 
Generale Roatta, che cosa ha 
fatto daWS settembre in poif ». 

E' il primo incontro del 
maggiore responsabile della re
sa di Roma con Mario Paler
mo, presidente della commis
sione d'inchiesta su*' 

la inani ala difesa di Roma 
NARRATO NEGLI ARTICOLI DI 
CUI * L'UNITA' » DA DOMENICA 6 
INIZIERA' LA PUBBLICAZIONE 

UN UH TP 01 TUTTI 1 1 A VORATORI 

Improvvisa morte 
del compagno Gnudi 

/ / fulmineo decesso alle 0,20 Hi stamane • Cor

doglio tra i ferrovieri - Lonpo' visita Ut salititi 

Un gravissimo lutto ha colpito l 'e le /mnc al Comitato Centrale del 
questa notte il Partito comunista, 
ì lavoratori italiani e la grande ca
tegoria dei ferrovieri 

Il compagno Ennio G-nudi, Segre
tario Gemerale del Sindacato Fer
rovieri Italiani e membro della 
Commissione C'entrale di Control
lo del nostro Partito, si è -pento 
alle 0.20 di questa notte ni seguito 
ad attacco di edema polmonare 

Il compagno Gnudi era da qual
che giorno sofferente, ma non ave
va voluto abbandonare il suo lavo
ro. L'attacco del male lo ha colto 
repentinamente qualche minuto do
po che egli s: era ritirato, ieri sera. 
nella sua stanza 

La dolorosa notizia si è sparsa 
rapidamente fra 1 suoi amici e com
pagni di lavoro. I dirigenti del Sin
dacato Ferrovieri si sono subito re
cati al capezzale del lo scomparso 
nella stanzetta dell 'Albergo Nuova 
Italia. Si è recato a rendere omac
cio alla salma anche il compagno 
Luigi Longo, immediatamente av
vertito. 

I lavoratori italiani perdono con 
il compagno Gnudi un valoroso e 
tenacissimo combattente, una gui
da preziosa* Nato il 18 gennaio del 
1893 a S. Giorgio Piano (Bologna) 
cominciò a partecipare giovanissimo 
alle lotte dei ferrovieri italiani per 
la conquista dei diritti sindacali e 
politici, meritandosi già nel 1010 

Sindacato. Nel 1921 fu designato 
membro del Comitato Centrale de! 
Partito Comunista appena sorto dal
la scissione di Livorno Eletto de
putato al Parlamento nella legisla
tura chi 1021, fu anche sindaco ri. 
Bologna nell'oscuro periodo dell'af
fermar*''. del fascismo. A Bologn.' 
il MIO nome era divenuto Simboin 
della c t t à che non voleva piegar*. 
<illa dittatura. Arrestato e proce • 
.s*ito più volte per la sua attiviti. 
di ant,fa«c:»ta e di dirigente de. 
lavoratori, costretto all'esilio, con 
turno la sua battaglia all'estero, r.-
coprcndo numerose cariche sinda
cali e politiche m campo intema
zionale. 

Dopo la Liberazione il compagno 
Gnudi fu desumalo, nel marzo de] 
1016, dal Con gì esso del Sindacalo 
Ferrovieri alla carica di Segreta
rio Generale. In tale veste guido 
le recenti lotte d*M ferrovieri 

I funerali avranno luogo doma
ni mattina partendo dalla sede del 
Sindacato. La salma del compagno 
Gnudi sarà quindi trasportata a Bo
li. gna 

Per tutta la giornata di oggi la 
silnia sarà esposta, in un a camera 
ardente, nella sede del Sindacato 
dei ferrovieri in via Bari 20. 

Alla famiglia dello Scomparso e 
al Sindacato Ferrovieri le condo
glianze commosse dell't/nitd. 

MINACCIATO DI AGGRESSIONE DAI COMPLICI DI BORGHESE 

Dopo 
uscì 

la requisitoria il P. G. Biscotti 
dall'aula protetto da k agenti 

Il clima di intimidazione in cui si svolse il processo - Il doti. Macaluso 
interroga Vavv. Ozzo - Una significativa sentenza della Cassazione 

L'inc.hiètta che l'Avvocato gene
rale Macaluso sta conducendo sulla 
condotta del processo Borghese è 
proseguita ieri con l'interrogatorio 
del P. G. Biscotti e dell'avvocato di 
pane ctri le Giounii'it 0 ; ; o . 

.4 quanto ci risulta, il dott. Bi
scotti è stato interrogato prcvalpn-
temente sulla famosa «correzione» 
della sentenza, effettuata d'ufficio e 
senza consultare la Corte dal Pre
sidente Caccavale, per dar modo 
all'imputato ri» nncquttnre la li
bertà. 

Si ignora ufficialmente la depo
sizione resa da Biscotti; da parte 
(nutra stnpio in grado di fornire 
un elemento di grande importanza. 

sull'atteggiamento dèi Caccavalt. 
La Prima sezione della Cas

sazione penale, nell'udienza del 
15 febbraio 1947. presidente Aloi-
si, P. M. Pomari, esaminando 
un rtcorio del P.M. contro certo 
Ricci, setilenriò che ~ in caso di er
ronea applicazione di un indulto 
non può ricorrersi ulta procedura 
delle correzioni degli errori mate
riali, ed il relativo provvedimento 
è irrevocabili - . (Vedi Archiv io P e 
nale". fascicolo 7-8, luglio-agosto 
1948, pag. 278, parte II), 

L'elezione dei giudici 
Sembra, come si vede, una sen

tenza applicata al caso Borghese, 
l quale pone nuovi interrogativi tanto è preciso il riferimento. E 

CONTRO UNA GUERRA DI AGGRESSIONE ALL'U.R. S.S. 

I partiti comunisti di tutto il mondo 
solidali con le dichiarazioni di Thorez e Togliatti 

Dichiarazioni dei P. C. austriaco, norvegese, messicano, tedesco e giapponese 

WASHINGTON*. 3. — Enorme im
pressione hanno suscitato a Wa
shington le dichiarazioni, che si 
susseguono giornalmente dei par
titi comunisti di tutto il mondo so
lidali con l'atteggiamento assunto 
da Thorez e da Togliatti circa la 
minaccia di una guerra di aggres
sione contro l'Unione Sovietica. 
Dopo la presa* di posizione dei par
titi comunisti inglese e americano. 
altri partiti hanno espresso la loro 
solidarietà. 

Riferendosi alle parole di Tho
rez e di Togliatti, il segretario ge
nerale del Partito comunista mes
sicano. Dionisio Encina. ha annun
ciato che costituirà nel Messico un 
fronte di cu: facciano parte tutti 

gli e lementi decisi ad opporsi « a 
qualsiasi guerra imperialista che 
venisse provocata dagli Stati Uniti 
e dalla Gran Bretagna contro TU. 
R. S. S. •. Encina ha aggiunto che 
tutti • gli uomini liberi del mondo 
devono far proprio l'atteggiamento 
assunto da dirigenti comunisti eu
rope: » e ha ammonito che è giun
to il momento - di fare fronte a 
una minaccia di conflitto armato 
col quale si tenterebbe di distrug
gere le democrazie popolari e la 
Unione Sovietica •. 

Anche il Partito comunista au
striaco ha fatto sapere attraverso 
il suo organo di stampa • Volk«; 
Stimine • » che il popolo austriaco 
ìon verserà sangue per il dollaro, 

IJu PREZZO 3DEL, PATTO ATLANTICO 

Enormi spese per il riarmo 
prospettate da Alexander ai (ornimi 

Rivela/ioni del " l i m e s , , sulle opposizioni all'inclusione dell'Italia nel Palio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I iONDRA, 3 Il blocco militare 
de'fTUnione occidenxale, sotto il co
m a n d o del maresciallo Montgomery, 
sta studiando i problemi tattici del
la; « difesa - dell'Europa occiden-
taìle. L'organizzazione bellicista sta 
preparando i piani pei l'azione m 
qualsiasi momento. 
. La franca a m m . ^ i o n c che il bloc

c o comandato dal maresciallo Mont
gomery sta preparando i piani per 
una guerra contro la Russia è stata 
fatta oggi ai Comuni da Alexander , 
ministro della difesa, che ha aperto 
il dibattito sul libro bianco gover
nativo per le sp.'sc -vtilitari. - % 

Alexander ha cominciato col de
scrivere come il b b e c o dell 'unione 
occidentale è stato creato m questi 
ultimi dodici mesi. In cuna alla 

piramide delia organizzazione — ha 
detto Alexander — vi è il comitato 
dei cinque ministri ae l la difesa, su
bite sotto v i sono i capi di stato 
maggiore del le c inque potenze, che 
preparano t piani strategici, assisti
ti da un comitato mi'.'larc e da una 
organizzazione che prepara, m tem
po di pace, la coopcrazione ed il 
comando unificato delle forze ar
mate del le cinque potenze. 

L'organizzazione per il riforni
mento del blocco militare, assistita 
da un comitato esecutivo, ha in 
qu°stì ultimi mesi preso in esame 
la capacità produttiva bellica di 
ognuno dei cinque raes i e sta pre
parando i piani per l'equipaggia
mento delU forze aeree dell'Europa 
occidentale. Questi piani — ha con
tinuato Alexander — prevedono 
che la Gran Bretagna rifornisca di 

aerei, e specialmente di aerei a 
reazione, la Francia, il Belgio e 
l'Olanda. Molti aerei, secondo Ale
xander. sono stati già consegnati . 
I problemi finanziari che sorgono 
da questo scambio di equipaggia
menti militari sono di una immen
sità mai incontrata prima. 

I piani militari sono allo studio 
di un comitato formato dal c inque 
ministri della difesa e dai cinque 
ministri del le finanze dei paesi che 
fanno parte dèi bloccò di Bruxel les , 

« Noi spenderemo quest'anno — 
ha precisato Alexander — molto 
più dt 200 mil ioni di sterline per 
la produzione bellica e le ricerche 
«tientiflche. a questa connesse. Que
sta somma rappresenta un aumento 

CARLO DR CrCÌIS 
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né alzerà la mano contro la terra 
del socialismo -. 

Il presidente del Partito comuni
sta norvegese. Emil Loevl ien, lea
der del gruppo parlamentare comu
nista allo - Storting ». parlando og
gi a una riunione del Partito, ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
» Nella lotta per la salvaguardia 
della pace. 1 comunisti norvegesi 
saranno solidali con i compagni 
francesi, italiani e inglesi e con 
tutti i comunisti del mondo, nella 
pace e nella guerra ». 

Dal canto suo l'Ufficio politico 
dell 'Esecutivo del Partito socialista 
unitario di Germania ha emanato 
una dichiarazione di solidarietà 
con le affermazioni di Thorez. To
gliatti e Polliit , fatte a nome de! 
popoli francese, italiano ed inglese 

Il popolo tedesco — è detto nel
la dichiarazione — si sente stret-j 
tamente iegato a tutti i popoli chej 
non vogl iono una nuova guerra e j 
che si oppongono alla propaganda-
bellica diretta contro l'Unione So-I 
vietica. L'Ufficio politico invita lai 
nazione tedesca ad opporsi decisa- i 
mente alla propaganda bell ica ed 
ai preparativi militari del le polen-J 
ze occidentali contro l'Unione So
vietica. In caso di aggressione, il 
popolo tedesco deve combattere gli 
aggressori ed aiutare l'Esercito so
vietico nel conseguimento della 
pace, conclude la dichiarazione fir
mata da Wilhelm Pieck e Otto 
Grotewohl. 

Analoga posizione ha assunto il 
P.C. giapponese. 

Anche Villi Pess i leader comu
nista finlandese, ha dichiarato al 
corrispondente del giornale Expres-
sen di Stoccolma da Helsinki che 
• ì comunisti finlandesi sono nella 
identica posizione dei comunisti de
gli altri paesi. Sono pronti e o e ad 
aiutsre i sovietici a schiacciare gli 
aggressori ». 

nato alla delegazione per i r impa
tri di dientrare nella zona sov ie t i 
ca ottemperando al le disposizioni 
statunitensi . 

Riferendosi all'azione poliziesca 
degli americani contro la missione 
soviet ica il marescial lo Sokolow-
ski ha dichiarato che gli Stati Uni
ti e con questa vergognosa opera
zione di polizia violano senza scru
poli gli impegni internazionali a s 
sunti >• II richiesto al lontanamento 
della miss ione soviet ica — aggiun
ge la dichiarazione — dimostra il 
desiderio americano di attuare una 
politica di arbitri e di v io lenze con
tro cittadini del l 'URSS. 

c'è di più: la sentenza precisa an
che che non si può seguire la pro
cedura della correzione degli er
rori avvenuti, in caso di erronea 
applicazione di indulto, anche qua
lora l'errore sia puramente mate
riale, derivante cioè da ~ difformi
tà » tra il pensiero che il giudice 
avrebbe voluto esprimere e quello 
che in realtà lia espresso. 

Un secondo punto sul quale l'in
terrogatorio ha fatto perno sembra 
sia stato quello del modo in cui e 
avvenuta l'elezione dei giudici po
polari. Si tratta di una delle que
stioni più dell'ente e che più larga
mente sono state oggetto di 
mento per i sospetti che ne sono 
derivati. E' probabile che Biscotti 
abbia potuto dire ben poco in pro
posito perchè, a quanto ci risulta 
con certezza, egli non ha parteci
pato alla scelta dei giudici — se
condo quanto prescrive la legge — 
perchè *t trovava in ferie. 

Vassenza del P- G. non sa
rebbe stata tuttavia oggetto di 
r i l i e fo se, a proposito della 
scelta dei giudici, non esistes
sero una sene di particolari 
quanto mai oscuri. E' un fatto che 
i primi tre giudici che vennero 
rstratti a sorte, il Mcrescanti, il La 
Pcgna e il Pizzi non assunsero l'in
carico che era loro toccato. E' un 
fatto che il giudice De Benediciti, 
che essendo stato uno dei primi 
estratti, avrebbe dovuto diventre 
giudice effett iro, ricoprì inuece la 
carica di giudice supplente. E' un 
fatto che tra i giudici apparve 
per vie ancora ignote, quel Silvio 
Moìlo che ha figurato, o sfigurato 
nei processi ai fasetstt Mischi, Ric
ci ecc., e che durante il dibattito 
doveva poi manifestare la sua soli
darietà coi testi fascisti. 

Procuratore generale, AòptWavci 
pronunciato la rcquisitorin ron In 
quale chiederà l'ergastolo per Bor
ghese. fu fatto uscire dall'aula, noi» 
daila porta principale — ertine di 
consueto — ma da una porticina 
laterale, protetto da quattro noenU 
in borphesc; e ciò perche si eia 
avuto notizia che numerosi gioì"""' 
fascisti, che stazionavano fuori del
l'aula. nutriremo intenzioni minac
ciose.' 

Pressioni e intimidazioni 

La minaccia di aggressione 
Comunque, a proposito della de

posizione di Biscotti, c'è da augu
rarsi che in essa figuri un episodio 
di tale gravità che da solo baste
rebbe — lo si mette in evidenza 
negli ambienti giudiziari — a in
ficiare tutto il processo. Ci risulta 
infatti con assoluta certezza, che 11 

U (oimnisswne sovietica 
laida FruKQforte 

BERLINO, 3- — Radio Berl ino ha 
annunziato questa «era che il go
verno mil i tare soviet ico ha ordi-

Scoperta di scheletri 
nel Maschio Angio ino 

Il sensazionale rinvenimento nei sotterra
nei del Maschio ad opera di alcuni operai 

NAPOLI. I. — Una sensazionale sco
perta * stata coropiuta oggi da un 
gruppo di operai addetti a lavori ài 
scavo e di assestarnen:o nei sotterra
re; del Maschio Angioino, la quattro
centesca Reggia di Napoli, ove ha 
ojfRl sede ti Consiglio Comunale. 

Un operaio, mentre con alcuni com
pagni stava rimuovendo un grosso 
masso, vedeva d'un tratto il terreno 
sprofondargli davantl.Rimase un atti
mo tn bilico sull'orlo della voragine. 
poi perdette totalmente requilibrlo. e 
cadde Sul fondo, inorridito, si accor
se di essere caduto in mezzo ad un 
cumulo di teschi e di scheletri umani. 
Immediatamente veniva dato l'allar
me. e numerosi operai, alla luce dt 
fiaccole, penetravano nella misteriosa 
caverna, che si rivelava una vera e 
propria necropoli. Tra antichissimi 
macigni, nel buio cunicolo, si trovava 
una grande quantità d: scheletri. Gli 
operai scoprivano anche l'esistenza 
di un corroso cancello, che una volta 
doveva comunicare con 11 mare. 

In giornata giungeva sul posto un 
Commissario di polizia ed un medico 

t" enf iente che da questo parti-
c o m - i r o ' a r r i n a , *di to — a parte le con

siderazioni polit iche ch'esso sii^p"-
nsee — risulta confermata in modo 
drammatico l'atmosfera dt pressio
ne, ed anzi di intimtdaztone, che 
ha informato di sé ti processo. 

Dopo il P.G. Biscotti, il magi
strato inquirente ha ascoltato la 
deposizione dell'avv. dt Parte civile 
Giovanni Ozzo. Si ha ragione di 
ritenrre che anche questa deposi
zione sia stala di grande importan
za in quanto l'avv. Ozzo ebbe parte 
preminente in quella famosa sedu
ta del 16 dicembre in cui si verifi
cò quello che va ormai sotto il no
me di ~ scandalo Mollo*. Mentre 
i! c a p t a n o dei carabinieri Po'.osr. 
deponeva esaltando il Borghese 
l'avv. Ozzo intervenne per porre 
in luce il pastaio del Polosa e chu ' 
se a quest'ultimo se fosse stiro <• 
no m carcere per trascorsi fascisi 
Il Polosa negò, ma fu invece pn 
rato immediatamente dall'avi'. O 
zo che il Polosa era s'.ato in carivi. 
per 111 giorni. A questo punto «• 
cadde ìin fatto che serve a valutai 
l'atteggiamento del Presidente ("•/ 
cavale: costui infcrcenne per gi>. 
stificarc il Polosa affermando, d< 
suo seggio, che - si può essere d 
tenuti anche per errore -. Lo ai > 
Ozzo esternò allora il suo più »";> 
stwpor»» per avere assistito a un ri
t e r r e m o di un magistrato volto i 
contestare, con cosi singolare arg' 
menta: one, un dato di fatto. 

Successivamente il dott. Cacca 
vale rifiutò di accogliere Vistavi-
della Parte civile perchè il Poloti 
fotsc messo a confronto con un at
iro tesic, il maresciallo Della Coste. 
che i! Polosa aveva intimidito pro
fittando del suo grado, e rimprove
rato per avere elencato le scellera-
rapami della X Mas. 

Fu proprio mentre il Presidente 
Caccavale si era n.'irato con gli al
tri giudici onde decidere sul propo

sto confronto tra il Polosa e il Dei
sti Costa che tj giudice Atollo, rtma-
Uro m aula, si avvicinò ostentata
mente al Poln<a e gli strinse la 
mano. 

La stampa democratica mise al lo
ra m grande rilievo e denuncio que
sta serie di fatti che fin da allora 
indicavano in quale atmosfera si 
svolgesse il processo. E Ctò fa ap-
f-i,iiio ritenere che l'avv. Ozzo ab
bia fatto su questo punto la sua 

legale. Gli scheletri venivano cosi ri
mossi e portati, su automezzi, alla 
sala anatomica. Dj un sommarlo esa
me è stato stabilito che apparterreb
bero ad epoca non remota. Le prime 
ipotesi fanno pensare che si tratti | rtlazione al rrao'sTrato inquirente 
dt patrioti della Repubblica parte
nopea, torturati « massacrati, o addi
rittura di personaggi che popolavano 
la Corte della regina Giovanna, sop
pressi a più riprese, per chi sa quali 
oscuri intrighi. Uno del teschi pre
senta evidentissima una vasta fer.ta' 
a'.la frorve, 
da arma da 

evJdenicment* 
tagìio. 

prodoita 

Settanta morti a Hong Kong 
per un'improvvisa mareggiata 
HONGKOXG. 3. — Settanta per o 

ne sono affogate ozgl In seguito a. 
i'aflondamento di SO battelli da pe 
scn, durante una violenta temp«ta ! che 
scatenata*! all'Improvviso nelle v i - |»vol 'e 
cioaaxe di Honckonx. 

v i - | »v 
Ini 

Un agente di P. S. si spara 
davanti alla moglie 

MODE.VA, 3. — L'agente di P S. 
DcT.etrio Cavazzini 26rtm« da Pon-
•evjvo (Parma) si è suicidato sta
notte in un» vtm del centro di Mo
dena con un coipo di plsto a «Ila 
'emoit n presenza della moglie con 
a quale aveva avuto un vio ento 

:iit?lo pocrn minuti prima. Si pre-
-ume eh* i motivi dei"tns*no gesto 
•:ar.o da attrlhulr.M md un Improv-
.- -o »rjul ibrio mentale determtrato 
i.-..la no-boa? in?.'i*'fleat, zKnMa 

f.n«n?o risulta dalle indagini 
i'.»rr.i«n-*v« .'agente da a'.cu-

meal. 
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